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                                                                                                                                 Bari, 14 ottobre ‘11 
SINTESI CONVEGNO DELLA CISL BARI SU 

“BILATERALITA’ E CONTRATTAZIONE DI 2° LIVELLO”
“Il nuovo sistema di relazioni sindacali e di assetti contrattuali, rappresenta un contributo determinante per cogliere meglio e più velocemente i cambiamenti economici e sociali in atto e fronteggiare la difficile congiuntura caratterizzata dalla crisi di competitività, dalla caduta di produttività, dalla scarsa crescita, dalla precarietà del lavoro”. Così ha esordito Giuseppe NANULA, Segretario Generale Aggiunto UST CISL BARI, nella sua relazione di apertura al convegno organizzato dalla UST CISL BARI su “BILATERALITA’ E CONTRATTAZIONE DI 2° LIVELLO”, che si è svolto il 14 ottobre presso la Camera di Commercio di Bari.

“La Bilateralità - ha sostenuto Nanula – è strategica per la CISL, perché rappresenta l’evoluzione in senso partecipativo della contrattazione collettiva e delle relazioni sindacali e perché necessaria per integrare e migliorare le politiche pubbliche per la tutela sociale dei lavoratori. Infatti, la bilateralità è una pratica in cui le parti si impegnano a sottrarre al conflitto alcune tematiche che ritengono di comune interesse e su cui decidono di poter operare congiuntamente, con l’obiettivo di offrire alle imprese e ai lavoratori l’opportunità di usufruire di servizi, finanziamenti e strumenti a sostegno dello sviluppo professionale, erogazioni a sostegno del reddito, credito agevolato, welfare integrativo”.
Per il Segretario Generale Aggiunto della CISL BARI, “la bilateralità sta dimostrando di essere matura per gestire, nell’interesse dei lavoratori, temi di grande rilievo sociale, come la sicurezza sul lavoro, la previdenza e la sanità integrativa, il contrasto al lavoro sommerso, la formazione, gli ammortizzatori sociali, le politiche attive per le figure più deboli del mercato del lavoro, alfabetizzazione linguistica e civico-culturale degli immigrati”. Il sistema della bilateralità, attraverso i fondi, gli osservatori, gli organismi e le banche dati, costituiti a livello provinciale, rappresenta una fonte preziosa per orientare e qualificare la contrattazione di 2° livello, “soprattutto – ha affermato Nanula – in tema di occupabilità, formazione e riqualificazione professionale, salute e sicurezza, sostegno al reddito, lavoro somministrato, contrasto al lavoro irregolare, previdenza e assistenza sanitaria complementare”.
A parere di Nanula, “le nuove regole sulla contrattazione, fortemente volute dalla CISL, possono favorire lo sviluppo, migliorare le condizioni dei lavoratori, aumentare la competitività delle imprese e offrire risposte adeguate alle questioni salariali”.

“La strada è quella della partecipazione e della solidarietà – ha concluso Nanula – che da elemento valoriale si è traformata in azione politica, trovando la propria bussola comportamentale nell’etica del bene comune e nell’assunzione di responsabilità, esaltando la dialettica e considerando il ricorso al conflitto come l’estrema ratio”.

La tavola rotonda del convegno, introdotta da Giulio COLECCHIA, Segretario Generale USR CISL PUGLIA - che ha sottolineato come “la bilateralità è condizione essenziale dell’azione della CISL nella nostra Regione, perché può dare delle risposte che oggi non vengono dal sistema pubblico” – è stata animata da: Domenico PESENTI, Segretario Generale FILCA CISL; Giuseppe FARINA, Segretario Generale FIM CISL; Sergio GIGLI, Segretario Generale FEMCA CISL; Augusto CIANFONI, Segretario Generale FAI CISL; Pierangelo RAINERI, Segretario Generale FISASCAT CISL. Ha concluso i lavori del convegno, Luigi SBARRA, Segretario Confederale CISL.
